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Questa Domenica 24 novembre e la prossima  Domenica 1 dicembre, dopo la Messa

               delle ore 10.00  si raccolgono le iscrizioni all’Azione Cattolica.

     Vi aspettiamo numerosi. Gli animatori.

- Giovedì  28 novembre:Comitato di gestione della Scuola dell’infanzia, 20.30

 - Domenica 1 dicembre:

* mattino: Incontro per bambini e genitori di 3a elementare, inizio ore 9.15.

i bambini in polivalente e i genitori in centro parrocchiale

* pomeriggio: Incontro per ragazzi e genitori di 3a media, inizio ore 16.00.

Tutti in polivalente. Se possibile anche i padrini/madrine.

  - Sabato 30 Novembre pomeriggio e Domenica 1 dicembre

        “MERCATINO DEL LIBRO USATO”.

                          Presso il Centro parrocchiale.
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   DA PRENDERE NOTA:

Sono aperte le iscrizioni al CORSO FIDANZATI che inizierà il
prossimo gennaio. Rivolgersi al più presto a don Sergio.

- Venerdì 6 dicembre:  Incontro di Sensibilizzazione sulla Sicurezza Stradale

            “DEAD LINE”  Per il mondo sei qualcuno, per qualcuno sei il mondo
     Relatori: Dr. Rommel Jadaan, medico Suem 118 e Dr. Fabio Vivian istruttore di guida.

                                               Sala Polivalente ore 20.30.

- Domenica 8 dicembre, anche quest’anno sarà amministrato il sacramento dell’unzione

         agli ANZIANI  e AMMALATI durante la Messa delle 11.30

ed il pranzo in sala polivalente.Il depliant per l’iscrizione, alle porte della chiesa.

E’ una festa particolare quella che la
Chiesa ci invita a celebrare in questa
ultima Domenica dell’anno liturgico.
E’ particolare perché facciamo fatica a
capirla, a capire in che senso Cristo è
nostro re.
Noi abbiamo in mente i re umani, i go-
vernanti di questa terra, e ci domandia-
mo: ma Cristo è re così?
Nel Vangelo ci viene presentato Gesù
seduto sul trono della Croce.
Allora, contemplandolo sulla croce, com-
prendiamo ciò che caratterizza la sua
regalità: è morto per amore nostro,
perchè ci vuole bene, affinchè la nostra
vita sia piena e felice.
Cristo è re nell’amore e desidera regna-
re nella nostra vita, desidera portare il
suo amore, la sua luce nella nostra esi-
stenza.
Quando entro nelle famiglie guardo se
ci sono “segni religiosi” nella casa, se-
gni che dicano la presenza di una fami-
glia cristiana,  tanti si affrettano addirit-
tura ad indicarmene la presenza.
Ma sempre più spesso non noto “segni
religiosi” nella loro esistenza, nella vita
della famiglia, nella loro quotidianità.
Non ci sono “segni della croce” o la pre-
ghiera in famiglia. La Domenica serve a
fare di tutto fuorchè per incontrare Gesù

CRISTO RE ... una ricchezza!

nell’Eucaristia; infatti vedo sempe
meno bambini e ragazzi (e quindi fami-
glie) alla Messa.
Se mancano questi “segni della vita”, i
“segni appesi al muro” rimangono se-
gni vuoti.
Gesù vuole “regnare” nella nostra vita,
nella nostra famiglia, perchè siamo pre-
ziosi per lui. Egli ha dato la vita per noi
e desidera rendere più serena e bella
la nostra esistenza, le nostre famiglie,
la nostra comunità.
Sono certo che senza “Gesù re” la no-
stra vita sia più povera.
E se abbiamo una ricchezza così,
perchè non usarne, perchè non pren-
derne?
Quanti sono i pozzi dai quali attingiamo
durante la settimana, e ci portiamo i fi-
gli! Corriamo da mattina a sera, e ci di-
mentichiamo di andare al pozzo più im-
portante che è Gesù, a quell’unico poz-
zo che è in grado di fare grande la no-
stra vita e la nostra famiglia.

Buon cammino, don Sergio

 Centro di Ascolto
    delle povertà  -   Presso il Centro parrocchiale.  Tel.  346-0291572

E’ cambiato giorno e orario dello “Sportello Caritas”
Il MAR TEDI’  dalle ore 9:30 alle ore 11:30

INFERMERIA Caritas: INFERMERIA Caritas: INFERMERIA Caritas: INFERMERIA Caritas: INFERMERIA Caritas: lunedìlunedìlunedìlunedìlunedì, martedìmartedìmartedìmartedìmartedì, mercoledìmercoledìmercoledìmercoledìmercoledì e giovedì giovedì giovedì giovedì giovedì  (9.00-11.009.00-11.009.00-11.009.00-11.009.00-11.00)

Sabato prossimo 30 novembre verrà portata la Comunione agli ammalati.

In occasione della raccolta di aiuti economici per la tragedia delle Filippine , dalle
offerte delle S. Messe e dal concero del gruppo Annuncio sono stati raccolti 1900 euro .



  Domenica   24  novembre-   CRISTO RE dell’universo   (Lc. 23,35-43)

 7.30;

8.45;

10.o0;

11.30 (Neri Francesco, Lazar Amalia e Paola);

18.30 (Censolo Settimo e Amelia);

Lunedì   25 novembre
ore 18.30: per  Meneghetti Alberto; Agostini Adele, Aldo e Mario; Marcon Ines,
                 Barbieri Salvatore,  Zandonà Paolo e def. cugini Barbieri; Guerrino, Carlina e Andrea;
                              Nicetto Lorenzo e Clemente.

Martedì   26  novembre   - San Bellino, vescovo e martire -
ore   9.00: per  Attilio ed Elvira.
ore 18.30: per   Monti Luca; Barbieri Linda e Moro Mario.

Mercoledì   27  novembre
ore   8.30: per  S. Messa in ringraziamento alla Trinità.
ore 18.30:  per  Trevisan Giuseppe (30°); Piazza Antonio e def. fam.; Ortile Bruno.

Giovedì   28  novembre
ore   8.30:  per   Ilario e def. fam. Turetta e Dainese.
ore 18.30: per  Piva Agnese e def. fam. Carraro; Ortile Vittorio e def. fam. Valentini;
                              per le suore defunte dell’ordine delle Figlie della Croce.

Venerdì  29  novembre
ore   8.30: per   anime.
ore 18.30: per  Lollo Nicoletta nonni e zii def. ; Raffaele, Perina e def. fam. Munaron;
                              Amorina, Giuseppe, Claudio e def. fam. Bertuzzi; anime del Purgatorio.

Sabato  30 novembre       -  S. Andrea apostolo   -
ore   8.30: per   anime.

ore 18.30: (festiva)  30° anniversario di matrimonio di Toffanin Giorgio e Giuliana
          per  def. fam. Cosentino e Zanella; Bellan Giancarlo; Gastaldon Andrea,
               Zanetti Guerrino e Carlina; Bernardinello Francesco; Boffo Riguccio e Boschetto Rina;
                             def. fam. Piccolo Vittorino; Tiso Augusta; Pontarin Tiziana e Cesare.

Adorazione e Confessione MARTEDI’ 19.00 alle 20.20  e  VENERDI’ 17.00 alle 18.30
Ogni sera prima della S. Messa c’è la preghiera del Rosario e ogni domenica alle ore
 7.00 prima della S. Messa.  Santo Rosario ogni giovedì sera alle 21.00 in chiesa.

* CATECHISMO secondo gli orari

          * ACR (6-8 e 9-11) ogni sabato dalle ore 15.30

* GRUPPO MEDIE ogni venerdì dalle ore 20.00 alle 21.30

* GRUPPO GIOVANISSIMI:  ogni Venerdì dalle 21.00 alle 22.30

* POMERIGGIO ok: ogni martedì e mercoledì dalle ore 15.30

* Gruppo EMMANUEL: il sabato pomeriggio dalle 15.30
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             Domenica  1  dicembre -   1a di AVVENTO         (Mt. 24,23-44)

 S. Messe: 7.30; 8.45 (Pedron Egidio) ; 10.00 (Nardin Damiano, Ottavio, Mariarosa

ed Elvira) ; 11.30 con la presenza dell’ANGET associazione di  ex militari in occasione di S. Barbara loro

patrona;  16.00: Canto del Vespero 16.00: Canto del Vespero 16.00: Canto del Vespero 16.00: Canto del Vespero 16.00: Canto del Vespero;  18.30 (Zampieron Michael, Monti Luca,  Meneghetti

Alberto,  Fincato Francesca);

«In verità

 io ti dico:

oggi

con me

sarai

nel paradiso»

Figlio di una ragazza madre, era nato in un oscuro villaggio. Crebbe in un altro villaggio, dove
lavorò come falegname fino a trent’anni. Poi, per tre anni, girò la sua terra
predicando. Non scrisse mai un libro. Non ottenne mai una carica pubblica.
Non ebbe mai né una famiglia né una casa.
Non frequentò l’università.
Non si allontanò più di trecento chilometri da dov’era nato.
Non fece nessuna di quelle cose che di solito si associano al successo.
Non aveva altre credenziali che se stesso.
Aveva solo trentatré anni quando l’opinione pubblica gli si rivoltò contro.
I suoi amici fuggirono. Fu venduto ai suoi nemici e subì un processo che
era una farsa. Fu inchiodato a una croce, in mezzo a due ladri.
Mentre stava morendo, i suoi carnefici si giocavano a dadi le sue vesti,
che erano l’unica proprietà che avesse in terra. Quando morì venne deposto
 in un sepolcro messo a disposizione da un amico mosso a pietà. Due giorni dopo, quel sepolcro
era vuoto.
Sono trascorsi venti secoli e oggi egli è la figura centrale nella storia dell’umanità.
Neppure gli eserciti che hanno marciato, le flotte che sono salpate, i parlamenti che si sono
riuniti, i re che hanno regnato, i pensatori e gli scienziati messi tutti assieme, hanno cambiato la
vita dell’uomo sulla terra quanto quest’unica vita solitaria.

UNA VITA SOLITARIA                          Bruno Ferrero


